Pontedecimo, 1/6/2011

BUONGIORNO! Si fa per dire perché oggi 1 giugno (io sono ritardataria per natura in quanto sono giorni che dovevo scrivervi) oggi piove! E neanche poco! Il tutto rende l'atmosfera ancora più triste.

Qui la situazione è discutibile, rasenta l'osceno, è un mix di tristezza, malessere, delusioni, arrabbiature in contrasto con sprizzi di allegria per una sciocchezza, un cambiamento d'umore improvviso per una lettera ricevuta, una speranza che fa passare delusione e arrabbiatura almeno per un po'.

Molti i sentimenti e le emozioni contrastanti che stabiliscono il passare della tua giornata per quanto riguarda la tua persona, naturalmente non è solo questo che fa nascere il malessere, ci sono tante di quelle cose da dire sull'andamento qui dentro. Il lato umano, rasenta la pietà con smorfie evidenti dallo sguardo ai gesti poco educati e leggermente schifati. Ingiustizie a seconda delle simpatie, dispetti a partire dalla mattina alle 7.30 con la “sveglia” o “battitura”. E vabbè!

Magari ne parleremo, forse vedrete le nostro foto che un'associazione di fotoamatori ha avuto il permesso di fare nel carcere, senza fotografare noi, ma io e Luisa gli abbiamo dato il permesso, allora hanno fotografato noi due, la cella dalla finestra fuori, da dentro, hanno simulato una perquisizione personale e in cella, che per fortuna è “forse modestamente” la più pulita, profumata e accogliente, io ho il letto messo sotto la finestra al muro lateralmente, ho messo dei cuscini e un copriletto che copre il tutto creando un simil-divano, un asciugamano colorato grande in terra a mo' di tappeto e un panchetto con tovaglietta e portacenere... insomma tutto ordinato e pulito. Ho cercato di fare un angolo tutto nostro, Luisa ha messo anche le tendine del colore giusto. E il bagno poi... un negozietto di creme, bagno schiuma, detersivi,... in apparenza sembra che stiamo bene. Abbiamo acqua, coca cola, biscotti, altri alimenti, caffè e macchinetta, fornellino con gas che costa tantissimo, tutto qui va comprato, ed è tutto molto costoso. Da fuori le famiglie possono mandare solo pochi indumenti.

Sono già stata in carcere, ho 41 anni, 4 figli, vengo da Pisa, ho visto il nido di Sollicciano con la più piccola Silvia, che ora ha 9 anni ed è presso una famiglia affidataria ed è il mio coltello nel cuore. Soffro troppo riguardo a lei, più che per gli altri che sono più grandi e in famiglia. Marco 16 anni, Gianna 13 anni, mi mancano, ma sono con la mia ex suocera a Pisa. Mario 21 anni, il mio figlio-padre 1.90 cm, 46 di piede, enorme come il suo cuore, un bel fisico, un bel cervello, lavora, e lo sto aspettando, ma ancora non è venuto. Forse stavolta, l'ennesima, sono troppo arrabbiati. Mia madre non mi parla, mio padre è morto luglio scorso. Mia sorella mi odia. Ho un compagno tunisino a Pisa che ha i documenti scaduti e sta aspettando il rinnovo ma non lavora, e a causa dei precedenti penali ha problemi.

Sono ex tossicodipendente ma ultimamente, avevo riniziato a fumare cocaina, prendo il metadone al Sert di Pisa da tanti anni, ero in comunità a Pontedera “La Bianca”. Bel nome per una comunità eh? Ci sono stata 6 mesi. Poi poco prima di questo arresto (aprile 2011) sono venuta via pensando che potevo farcela da sola, avevo trovato lavoro in una impresa di pulizia, aspettavo la regolarizzazione avevo trovato ospitalità da un'amica solo per me, il mio compagno vive con il fratello con cui non vado d'accordo. Ma poi una sera, mi sono fatta fregare da un'offerta di fare il corriere. Ma ho trovato la finanza. E ora sono qui. Il carcere di Pisa è un albergo a 5 stelle a confronto. Sono sola, mi sento sola, soffro di attacchi di panico e depressione. Vorrei che qualcuno mi aiutasse, l'udienza l'hanno mandata al 10 ottobre. Il mio avvocato non può ancora fare niente. Ringrazio dio che c'era Luisa qui, cioè mi dispiace la vorrei fuori di qui, ma se non c'era lei io non so come avrei fatto, la vostra agenda mi ha fatto sorridere grazie!! Siete una boccata d'aria! La vorrei anch'io perciò non scordatevela. Vi saluto e vi ringrazio, magari la prossima lettera ve la scrivo più divertente (ne sono capace giuro)

Con affetto Carla

